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8. La posizione della giurisprudenza amministrativa e della Corte di cassazione 

La giurisprudenza di merito e della Corte di cassazione pare aver sufficientemente recepito, ovviamente con 
gli alti e i bassi che contraddistinguono un fenomeno così complesso e multiforme, i contenuti del formante 
legislativo74. 
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persone disabili abbia rilevanza costituzionale (Cons. Stato, sez. I, n. 1331 del 2020)75
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astica delle persone con disabilità costituiscono, infatti, una 
premessa fondamentale della integrazione lavorativa e di quella sociale, che sono alla base di società 
informate ai principii di solidarietà ed uguaglianza76. La 
con disabilità ha avuto la sua concretizzazione nella legislazione ordinaria che definisce il diritto 

- oggi declinata in termini di inclusione - scolastica delle persone con disabilità77.  

In costanza del regime previgente, la giurisprudenza della Corte di Cassazione e del Consiglio di Stato ha, 
inoltre, escluso che gli uffici scolastici potessero ridurre le ore quantificate nella richiesta del dirigente, come 
proposte del G.L.O., anteponend .78 

fondamentali in materia di dirit
79 e tale decisione ha fornito , insieme alle citate sentenze della Corte costituzionale 

italiana, una utile guida per le decisioni delle corti nazionali.  

Sulla base del quadro normativo nazionale ed internazionale descritto deve concludersi che il diritto 

ica e di quelle chiamate a fornire servizi necessariamente e 

inclusione) e sostegno, atte a rendere possibile ai disabili la frequenza delle scuol
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di cura e riabilitazione necessarie per il superamento ovvero il miglioramento della condizione di disabilità e 
per quel che qui rileva anche la coerente acquisizione di competenze - seppur ridotte - scolastiche (C.g.a.R.S. 
n. 482 del 2020).  

In un caso esaminato recentemente dal Consiglio di Stato80, il trasporto con le sue specifiche caratteristiche 
legate alla particolare disabilità motoria della minore è indispensabile a garantire la realizzazione del diritto 

o più idoneo alle esigenze 
della persona con disabilità è un diritto soggettivo funzionale alla realizzazione di un diritto fondamentale del 

Cons. Stato, sez. V, n. 1675 del 2020). Il contenuto di tale diritto è quindi correlato ad 

onsiglio di Stato con 
la sentenza n. 7089/2024, risulta evidente che non sussiste un obbligo di compartecipazione agli oneri da 

fosse esistito, 
impiegare gli ordinari strumenti per la riscossione del credito. Merita rammentare che nel caso di specie, 

porto scolastico debba essere garantito nella 

dichiarata condivisibile ed è stata rigettata dalla giurisprudenza del Consiglio di Stato che ha affermato che 

comma, demanda alle Regioni di disciplinare le modalità con le quali i Comuni dispongono interventi per 
consentire alle persone handicappate di muoversi liberamente sul territorio, usufruendo alle stesse 
condizioni degli altri cittadini, dei servizi di trasporto collettivo appositamente adattati o di servizi alternativi, 
prevedendo, al secondo comma, che i comuni assicurano modalità di trasporto individuali per le persone 

asporto 
gratuito scolastico vantata da un determinato alunno portatore di handicap accertato ai sensi della Legge n. 

u individuato dalla Consulta), che non è consentito nemmeno al legislatore, ed a 
maggior ragione alla pubblica amministrazione, escludere del tutto in forza di vincoli derivanti dalla carenza 
di risorse economiche, in quanto finirebbe per essere sacrificato il diritto fondamentale allo studio e 

sigenze di 
natura finanziaria, di modo che disposizioni legislative contrarie darebbero luogo a serie questioni di 

 sez. VI, n. 2320 del 2017; id., sez. 
V, n. 809 del 2018). 

inscindibilmente connessa in senso funzionale, riteniamo che pacificamente vadano estese anche al diritto 

degli obiettivi di inclusione scolastica. 

In definitiva, la giurisprudenza ha già avuto modo di esprimersi per il superamento della tradizionale 

ica delle disposizioni sulla tutela dei 
disabili induce ragionevolmente ad affermare che le posizioni delle persone disabili devono prevalere sulle 

 Cons. Stato, Sez. VI, 31 maggio 2017, n. 2624;  
2/2019; T.A.R. Calabria, Catanzaro, n. 106/2022)81.  
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Infine, sul versante dei nodi interpretativi sollevati dal tema in analisi, esso intercetta non solo la controversa 

riservare, in tesi, alla giurisdizione ordinaria), ma anch

amministrativo e alla corretta interpretazione di alcuni principi del processo come quello di economia 
processuale (in tesi perseguibile tramite la concentrazione innanzi a un unico giudice di controversie 
connesse a una certa materia), della domanda (con particolare riferimento alla relativa capacità di incidere 

 giurisdizione), nonché, ultimo ma non ultimo, il principio della pari 
dignità tra giurisdizione ordinaria e amministrativa, ribadito dalla storica sentenza della Corte costituzionale 
n. 204/200482.   
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Abbiamo visto al paragrafo precedente che la sentenza n. 7089/2024 poggia la sua motivazione anche sul 
89

buona 
sostanza imponendo un bilanciamento paritario tra esigenze dello studente con disabilità e contenimento 

conclusionI assai diverse. 
90 della Convenzione ONU del 2006 sui 

diritti delle persone con disabilità, che così recita: 
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90



 

 
 

modifiche e gli adattamenti necessari ed appropriati che non impongano un onere sproporzionato o 
eccessivo adottati, ove ve ne sia necessità in casi particolari, per garantire alle persone con disabilità il 

on gli altri, di tutti i diritti umani e delle libertà 
91. 

Poi, ai sensi dell'articolo 24, comma 2, lettera c), gli Stati parti devono fornire un accomodamento 
ragionevole per consentire ai singoli studenti di avere accesso all'istruzione su base di uguaglianza con gli 
altri92

 

 
91

 
92

 



 

 
 

rilevanza e dell'efficacia dell'accomodamento e dell'obiettivo atteso di contrastare la discriminazione. Nel 
valutare l'onere sproporzionato si tiene conto della disponibilità di risorse e delle implicazioni finanziarie. 
L'obbligo di fornire una sistemazione ragionevole è applicabile dal momento in cui viene presentata una 
richiesta di sistemazione.  Le politiche che si impegnano a fornire una sistemazione ragionevole devono 
essere adottate a livello nazionale, locale e di istituto scolastico, e a tutti i livelli di istruzione. La misura in 
cui viene fornito un accomodamento ragionevole deve essere considerata alla luce dell'obbligo generale di 
sviluppare un sistema educativo inclusivo, massimizzando l'uso delle risorse esistenti e sviluppandone di 
nuove. L'utilizzo della mancanza di risorse e dell'esistenza di crisi finanziarie per giustificare l'incapacità di 
compiere progressi verso un'istruzione inclusiva viola l'articolo 24. 

Merita di essere ribadita la distinzione tra il dovere generale di accessibilità e l'obbligo di fornire soluzioni 
ragionevoli.  L'accessibilità va a beneficio di gruppi della popolazione e si basa su una serie di norme che 
vengono attuate gradualmente. La sproporzione o l'onere eccessivo non possono essere invocati per 
difendere la mancata accessibilità. L'accomodamento ragionevole si riferisce a un individuo ed è 
complementare al dovere di accessibilità. Un individuo può legittimamente richiedere misure di 
accomodamento ragionevole anche se lo Stato parte ha adempiuto al suo dovere di accessibilità. 

La definizione di ciò che è proporzionato varierà necessariamente a seconda del contesto. La disponibilità 
di sistemazioni deve essere considerata in relazione a un più ampio bacino di risorse educative disponibili 
nel sistema educativo e non limitata alle risorse disponibili presso l'istituzione accademica in questione; il 

un accomodamento ragionevole, poiché studenti diversi con la stessa menomazione possono richiedere 
accomodamenti diversi. Gli accomodamenti possono comprendere: cambiare la sede della lezione; fornire 
forme diverse di comunicazione in classe; ingrandire i caratteri di stampa, i materiali e/o gli argomenti dei 
cartelli, o fornire dispense in un formato alternativo; fornire agli studenti un addetto agli appunti o un 
interprete linguistico o permettere agli studenti di utilizzare tecnologie assistive in situazioni di 
apprendimento e di valutazione. Devono essere presi in considerazione anche gli accomodamenti non 
materiali, come concedere allo studente più tempo, ridurre i livelli di rumore di fondo (sensibilità al 
sovraccarico sensoriale), utilizzare metodi di valutazione alternativi e sostituire un elemento del 
programma di studio con uno alternativo. Per garantire che l'accomodamento soddisfi i requisiti, la volontà, 
le preferenze e le scelte degli studenti e che possa essere attuato dall'ente erogatore, è necessario che si 
svolgano discussioni tra le autorità educative e gli enti erogatori, l'istituzione accademica, gli studenti con 
disabilità e, a seconda dell'età e della capacità degli studenti, se opportuno, i loro genitori, assistenti o altri 
familiari. La fornitura di un accomodamento ragionevole non può essere subordinata a una diagnosi medica 
di disabilità e deve invece basarsi sulla valutazione delle barriere sociali all'istruzione.  

Il rifiuto di un accomodamento ragionevole costituisce una discriminazione e il dovere di fornire un 
accomodamento ragionevole è immediatamente applicabile e non è soggetto a realizzazione progressiva. 
Gli Stati parti devono garantire l'esistenza di sistemi indipendenti per monitorare l'adeguatezza e l'efficacia 
degli accomodamenti e fornire meccanismi di ricorso sicuri, tempestivi e accessibili quando gli studenti con 

 

 
 

 

 



 

 
 

disabilità e, se del caso, le loro famiglie, ritengono di non essere stati adeguatamente forniti o di aver subito 
una discriminazione. Sono essenziali misure per proteggere le vittime di discriminazione dalla 
vittimizzazione durante il processo di ricorso. 

italiano93

-
primi due commi così recita: «Art. 5-bis (Accomodamento ragionevole). - 1. Nei casi in cui l'applicazione 
delle disposizioni di legge non garantisca alle persone con disabilità il godimento e l'effettivo e tempestivo 
esercizio, su base di uguaglianza con gli altri, di tutti i diritti umani e delle libertà fondamentali, 
l'accomodamento ragionevole, ai sensi dell'articolo 2 della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle 
persone con disabilità, fatta a New York il 13 dicembre 2006, individua le misure e gli adattamenti necessari, 
pertinenti, appropriati e adeguati, che non impongano un onere sproporzionato o eccessivo al soggetto 
obbligato. 2. L'accomodamento ragionevole è attivato in via sussidiaria e non sostituisce né limita il diritto 

 

sone con disabilità. 

Tale comune matrice consente anche di utilizzare un recente documento elaborato il 31 maggio 2024 dalla 
Commissione europea, che ha pubblicato le Guidelines and good practices on reasonable accommodation 
at work  Le Linee Guida, 
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realizzate come parte della  informazioni, 
esempi pratici e riferimenti per aiutare i datori di lavoro a soddisfare il requisito di inclusione lavorativa per 
le persone con disabilità. 

94

 l'accessibilità è una pre-condizione, mentre gli 
accomodamenti ragionevoli sono qualcosa che viene dopo, come modo per superare le barriere persistenti 
e rispondere alle esigenze individuali.  
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